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Lettera a Raffaele PISANI, in occasione della sua “Lezione di Storia”


Ci giunge una intensa “lezione” di storia dal poeta Raffaele Pisani, amico di lunga data della nostra famiglia e che più volte ha dato prova di non aver dimenticato l’affetto che, per lunghi anni, l’ha legato a E. A. Mario.


L’intelligente sintesi che Pisani fa della Grande Guerra è la testimonianza che le emozioni legate ad un evento ormai distante da noi un secolo sono ancora vivissime in quanti abbiano conosciuto, per memorie familiari o per letture e studi, le dolorosissime tappe. Ricordiamo una Vittoria, NON celebriamo una guerra, onoriamo tutti i soldati caduti per le rispettive Patrie.


La Grande Guerra fu una vicenda di distruzione, di dolore e di morte i cui effetti di lunghissima onda hanno improntato di sé l’intero secolo XX e continuano ad incidere su questo stralcio di terzo millennio che si porta dietro tutte le derive delle precedenti maree, delle quali la Grande Guerra è stata una delle più devastanti.


Che il poeta Pisani ne parli ai giovani è altamente meritorio ed encomiabile perché non si può lasciare che un evento determinante per il Paese, come per la vita e per la morte di alcune generazioni di italiani, venga inghiottito in una delle tante lacune degli attuali programmi ministeriali. Il suo insegnamento costituisce dunque un doveroso appello alla memoria dei discendenti di quei soldati che offrirono la vita ad un ideale sempre meno conosciuto e riconosciuto come tale dalle dissacranti analisi di revisionismi di ogni genere.


Ma, come precisa Sergio Zazzera nel suo intervento, l’iniziativa di Pisani vale infinitamente anche quale esempio ai giovani, affinché non si lascino suggestionare dal mondo di oggi, occupato in guerre e guerriglie, a distruggere il proprio futuro, ma imparino a comprendere l’immenso valore della pace, dell’armonia fra tutti gli uomini in nome della quale vennero privati della vita i giovani che, cent’anni fa, non avevano ancora 20 anni, i gloriosi Ragazzi del ’99, ai quali ogni italiano dovrebbe edificare un altare nel proprio cuore.


La lezione di Raffaele Pisani è un inno a tutto ciò, ai valori nel nome dei quali vennero troncate tante vite offerte generosamente alla Patria, valore supremo oggi pesantemente discusso, ignorato, disconosciuto.


Raffaele Pisani ha sintetizzato la lunga e dolorosa Guerra del 1915-1918 in tre momenti chiave: il trasporto della salma del Milite Ignoto, la composizione di una Leggenda, la scrittura di un Inno alla Patria avvenuta in un altro momento cruciale della sua storia.


Della “Leggenda del Piave”, Pisani mette in luce il contributo di energia e di coraggio che la canzone portò sui campi di battaglia, ma anche il suo contenuto di dedizione per i giovani fanti. Fu infatti l’unica musica ammessa a dare il lungo addio, ad accompagnare come una ninna-nanna il viaggio di uno dei tanti soldati “senza piastrina” verso l’Altare dedicato dalla Patria a un Soldato Ignoto della Grande Guerra, ma dove si onora la morte degli eroi di ogni tempo e di ogni storia.


L’Inno di Mameli fu composto dal poeta Goffredo Mameli e dal musicista Michele Novaro in occasione di un altro evento di morte e di dolore per la patria italiana. Entrambi i suoi autori sono morti giovanissimi.


Raffaele Pisani sottolinea che né per la Leggenda, Inno ufficiale dello Stato, né per il Canto degli Italiani, divenuto Inno nazionale col nome di Inno di Mameli, i loro autori si arricchirono.


Forse un perché potremmo trovarlo, se risaliamo alla motivazione di questi canti, entrambi dettati dal dolore delle vite perdute di tanti giovani, ma anche dalla sofferenza della patria aggredita, violata, ferita.
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